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Film, telefilm e musica 
ma la vera star sarà 
il cervellone elettronico 

Giornata televisiva di tutto rispetto. Ma il 
merito non è tanto dei singoli programmi. 
L'offerta straripa, è vero, di telefilm (ne ab
biamo contati ben cinque, di cui quattro sul
la Seconda Rete) e anche di film e filmati. 
Naturalmente non manca neanche la musica: 
Pino Daniele in concerto nel pomeriggio sul
la Rete uno, mentre l'orribilmente belloccio 
Julio Iglesias (che ha turbato l'estate scorsa 
e non è detto che non minacci anche la pros
sima), si affaccia sulla Terza Rete. Sempre 
la Terza Reta propone, inoltre, una infornata 
musicale così congegnata: Le quattro stagio
ni del Festival, 30 anni di canzoni da Sanre
mo, la cronaca di un concerto dei New 
Trolls, ancora Sienteme con Alan Sorrenti e 
infine, un incontro con la Folk magic band. 
Una vera indigestione. 

I film, abbiamo detto: per il ciclo dedicato 
a Ingrid Bergman vedremo stasera Le piace 
Brahms?, girato nel 1961 dal regista Anatole 
Litvak, che ha uno stuolo interessante di in
terpreti, fra cui Yves Montand, Anthony Per-
kins. Michèle Mercier e altri. Secondo film 
della serata La calda amante di Francois Truf-
faut, datato 1964. Si raccomanda se non al
tro per il nome del regista, che è certo uno 
che ha tante cose da dire e sa anche come 
dirle. 

Ma ad ogni modo tutto ciò può anche la
sciare il tempo che trova: non è di questo 
che si sarà in attesa lunedì pomerìggio e se
ra nella stragrande maggioranza delle fami
glie italiane. Una volta tanto telefilm, canzoni 
e film faranno solo da riempitivo, forse da 
aperitivo o da salatino, un momento di pau
sa insomma per il vero « clou » che sarà sta
volta costituito dalle informazioni sui dati 
elettorali. Vedremo con quale tempestività, 
obiettività e precisione ci arriveranno le in
formazioni e funzioneranno le famose, mal

famate « proiezioni » che l'anno scorso fece
ro tanto parlare e soffrire con le loro oscilla
zioni. 

Si comincerà con lo scrutinio delle schede 
regionali ed entro la serata sarà già possibile 
avere i dati completi su questo voto. Seguiran
no gli scrutini provinciale e comunale. 

Dalle 14 in poi, insomma, le testate giorna
listiche la faranno per una volta da padro
ne, inserendosi anche negli spettacoli in cor
so, per aggiornare la conoscenza dei risultati 
elettorali. Un « non-stop » che continuerà si
no a ora tarda e riprenderà martedì mattina 
alle 7,30 per concludersi nella serata con una 
tribuna politica alla quale tutti l partiti por
teranno la loro opinione sul senso politico 
immediato e di prospettiva che a questa im
portante consultazione daranno. 

Vedremo la TV funzionare secondo le sue 
piti specifiche possibilità: quelle di grande, 
polente e perfino temibile strumento di in
formazione, che non concede tempi di rifles
sione e ha tutta l'apparenza insomma della 
oggettività. Ma, si sa, l'apparenza può anche 
ingannare. Comunque è una scommessa da 
giocare e ci sono tutte le premesse per poter 
vincere (a meno che qualcuno non abbia 
truccato le carte). 

Dimenticavamo una novità: sarà possibile 
anche telefonare mentre si svolgeranno i di
battiti in studio con rappresentanti di varia 
estrazione del corpo elettorale e dei partiti 
per porre domande e partecipare alla discus
sione, mentre il cervello elettronico ci terrà 
tutti col fiato sospeso. 

NELLA FOTO: Ingrid Bergman e Yves Mon
tand in una scena del film « Le piace 
Brahms? ». 

L'ultima puntata de «L'altra campana» 

:'overa « canzone aletta-
liana*: come tutte le co
se «all'italiana», ti suo 
destino è quello di ritro
varsi sempre ridotta a 
bozzetto, a caricatura, a 
citazione ammiccante e 
volgarotta. Prendete l'ul
tima . puntata dell'Altra 
campana, condotta da En
zo Tortora con la consue
ta, signorile trivialità: ar
gomento del giorno era, 
appunto, la canzone all'ita
liana; in rappresentanza 
della quale il distinto pre
sentatore aveva invitato in 
studio la « banda dei quat
tro » Villa-Tajoli-Pizzi-Ber-
ti, indiscussi portabandie
ra della canzonetta tradi
zionale. Come « contro
parte », Tortora ha pensa
to bene di convocare da
vanti alle telecamere tre 
rappresentanti della « mo
dernità* del calibro di 
Cristiano Malvoglio, Do
natella Rettore e i Cugini 
di campagna, definiti dal
l'arguto conduttore della 
trasmissione « la sinistra 
storica» della musica leg
gera italiana. 

Perché quei tre e non 
altri? Semplice: la Retto
re ha dedicato una can
zone nientepopodimenoché 
all'organo sessuale ma
schile; Malgioglio (una 
sorta di Renato Zero dei 
poveri) ha scritto un bra
no intitolato Sbucciami; e 
il cantante dei Cugini di 
campagna assomiglia a 
Doris Day. L'idea-forza 
della trasmissione, dun
que, era questa: mettere 
a diretto contatto quattro 
distinti cantori dall'aspet
to per bene, dediti uni
camente al culto del Cuo
re, della Mamma e del
l'Amore, e un gruppo di 
« provocatori * dei giorni 
nostri, che dicono le paro
lacce e cantano cose am
bigue. Il tutto per «fare 
spettacolo ». 

E lo spettacolo, a dire 
il vero, c'è stato. Un gran 
parlare di chiappe, un 
gran litigare sui rispettivi 
meriti artistici, Villa e uno 
dei Cugini che hanno da
to vita a una discussione 
da osteria romana. Ret
tore che diceva cose spi
ritose, il moderatore Tor
tora che parlava di € se
derino» ma si capiva be
nissimo che pensava « cu
lo». Di canzone italiana 
(e cioè di Paoli, Bindi, 
Tenco, hauzi. De André, 
Guccini, Dalla, Venditti, 
De Gregari, Jannacci, Con
te: e scusate se è poco) 
nessuno ha parlato. Ma, 

La canzone 
italiana 
è diventata 
«all'italiana» 

si sa, l'Altra campana, 
che vorrebbe essere una 
trasmissione italiana ma 
riesce ad essere solo una 
trasmissione all'italiana, 
non si preoccupa né di 
informare né di spiegare 
(come se le cose interes
santi non potessero «.fare 
spettacolo»): sì limita a 
« fare del colore », e poco 
importa se gli argomenti 
affrontati non hanno nien
te a che fare con la real
tà dei fatti. 

D'accordo, si trattava 
solo di canzonette. Ma an
che jn quel piccolo-grande 
mondo, come in altri set
tori, esistono personaggi 
che affidano le proprie ca
pacità di espressione alla 
sostanza piuttosto che alle 
apparenze. E non si dica 
che cantautori come Dalla 
o Jannacci non possono 
trovare posto all'Altra 
campana perché è un 
programma « popolare *: 
in quanto a popolarità, i 
cantautori non temono raf
fronti. Il fatto è che la 
popolarità che l'Altra cam
pana usa come proprio pa

rametro è sinonimo di fa
cilità, di superficialità, di 
plebeismo a buon merca
to. Mentre di cose «po
polari » di ottimo livello e 
di notevole profondità è 
piena l'Italia: basterebbe 
fare un piccolo sforzo per 
capire quello che succede 
in giro, per applicare la 
propria sonda giornalistica 
un po' più in profondità, 
ed ecco che Tortora po
trebbe riempire la sua tra
smissione di mille e mille 
personaggi italiani (non 
« all'italiana ») che non 
hanno bisogno di ripetere 
vecchi cliché per far par
lare di sé. 

Ieri tutti casa, mamma 
e chiesa, oggi tutti letto, 
sesso e discoteca: ma è 
possibile che gli italiani 
siano così noiosi come ce 
li presenta Tortora? Non 
eravamo il popolo « fanta
sioso » per eccellenza? Tra 
Villa e Rettore c'è di mez
zo tanta, tanta altra gen
te... 

Michele Serra 
NELLE FOTO: Nllla Pizzi 
e Donatella Rettore. 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

12,30 
13 
13,25 
1330 
14,20 

20 
21 

QUATTRO TEMPI - Consigli per gli automobilisti 
CARO DIRETTORE - Rubrica condotta da Aba Cercato 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
TG1 ELEZIONI "80 - Proiezioni, tendenze, dati, valu
tazioni e primi commenti sulla consultazione regionale 
e amministrativa - Conduce in studio Bruno Vespa 
MANNIX: a La confessione di Al Murphy», telefilm con 
Mike Connors, Gail Fischer, Ward Wood - PINO DANIE
LE IN CONCERTO - SORRIDERE PER IMMAGINI, a 
cura di Lello Bersani • I PIÙ' BEI GOL DEL CAMPIO
NATO ALLA VIGILIA DEGLI EUROPEI DI CALCIO 
CANZONI DA RICORDARE - DISEGNI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
TG1 ELEZIONI TO - Negli intervalli programmi di in
trattenimento 
LE PIACE BRAHMS? (1961) • Film con Ingrid Bergman, 
Yves Montand, Anthony Perkins, regia di Anatole Litvak 
SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA: «Capitano Un
cino », telefilm - CARTONI ANIMATI 

Rete due 

ALLEGRIA: «Il pensiero è quello che conta», telefilm 
comico con Robin Nedwell, Geodfrey Davies e Ernest 
Clark - BUONASERA CON... ROSSANO BRAZZI e tele
film - CARTONI ANIMATI della serie Fred Bassetto 
e Gorilla Lilla • PREVISIONI DEL TEMPO 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 
21 , 8 GIUGNO ELEZIONI AMMINISTRATIVE REGIONALI 

edizione speciale del TG2, negli intervalli: CARO PAPA': 
«Non è mai troppo tardi», telefilm comico con Patrick 
Cargill e Natasha Pyne - CONCERTO ALL'ITALIANA 
con Claudio Villa e Paola Tedesco • I PILOTI DI 
SPENCER: « L'inseguimento », telefilm con Christopher 
Stone, Todd Sussman e Gene Evans 

Rete tre 

1045 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
1230 MENU' DI STAGIONE 
13 TG2 ORE TREDICI 
1330 EDUCAZIONE E REGIONI • Infanzia e territorio 
14 8 GIUGNO ELEZIONI AMMINISTRATIVE REGIONALI 

edizione spedala del TG2, negli uitervalli: DOTTORI IN 

Pania Tedesco partecipa a « Concerto all'italiana » (Refe due, 
21). 

1330 TG3 RPC (Regioni, Province, Comuni) - In diretta con 
la Doxa i risultati delle regioni, delle province, dei comuni 
Appuntamenti fissi col TG3 nazionale ore 14, 19, 21 23, 1 
BIG BANDS - Incontro con Freddie Hubbard - JULIO 
IGLESIAS: « Sono un pirata sono un signore » - 'A FA
TICA, un'inchiesta-spettacolo della Nuova compagnia di 
canto popolare - LA CALDA AMANTE, film con Francoise 
Dorléac, Jean Desailly, Nelly Benedetti, regia di Francois 
Truffaut - LE QUATTRO STAGIONI DEL FESTIVAL: 30 
anni di canzoni da Sanremo, regia di Antonio Moretti 
CRONACA DI UN CONCERTO: « New Trolls » - L'ALTRA 
META' DELL'AVANGUARDIA: pittrici e scultrici nei movi
menti delle avanguardie storiche - SIENTEME, di Alan 
Sorrenti - INCONTRO CON LA FOLK MAGIC BAND 

Svizzera 
Ore 19,10: Per i più piccoli; 20: Telegiornale; 20,10: Ospite 
indesiderato, telefilm; 20,40: Obiettivo sport; 21,10: Il Regio
nale; 2130: Telegiornale; 21,45: Ricercatori scientifici ticinesi 
all'estero; 2230: Ricercare; 0,05: Telegiornale. 

Capodistria 
Ore 1830: Film; 20: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Punto din-
contro; 2030: Cartoni animati; 20,45: Tutto oggi; 21: Cuori soli
tari, film; 21,45: Passo di danza. 

>" . M . ! I ' Francia 
Ore 12,05: Venite a trovarmi; 1239: La croce nel cuore; 12,45: 
A 2; 1335: Rotocalco regionale; 14: Aujourdluii madame; 15: 
La saga dei Forsythe; 1535: Percorso libero; 1730: Finestra 
su.-; 1732: Recré A 2; 1830: Telegiornale; 1830: Gioco dei 
numeri e lettere; 1930: Attualità regionali; 19,45: Top club; 
20: Telegiornale; 2030: Domande d'attualità; 2330: Telegiornale. 

Montecarlo 
Ore 1630: Montecarlo news; 16,45: La danzatrice di Benares; 
17,15: Shopping; 1730: Paroliamo e contiamo; 1735: Cartoni 
animati; 18,10: Un peu d'amour...; 1936: Lucy e'gl i altri; 
19.35: Telemenu; 19,45: Notiziario; 20: Il buggzxum, quiz; 2030: 
Medicai Center; 2130: Bollettino meteorologico; 2135: La mo
glie addosso, film; 23,15: Oroscopo di domani; 2330: Notiziario; 
2335: Duello di aquile, film. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO: 6. 6.15, 
6,45, 7,45, 8, 8.45, 9. 10, 11, 
12, 13, 14, 15. 17, 19, 21. 23; 
dalle 6 alle 9: Tre ore; 7,15: 
GR1 lavoro; 7,45: Per chi 
viaggia; 830: I giornali e lo 
sport; 9.02: Radioanch'io '80, 
con R. Orlando; 11,03: Quat
tro quarti; 12,03: Voi ed io 
'80; 1335: La diligenza; 13 e 
30: Via Asiago Tenda, Spet
tacolo con pubblico; 1433: 
Un mito: io Toscanini (7); 
1430: Elezioni regionali 1980: 
Il ORI in linea aperta per 

fornire i dati elettorali - Co
lonna continua in diretta da 
Via Asiago. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: 6,03, 
630. 730. 930. 930, 1130. 
1230, 13.55, 1630. 1730. 1830, 
1930, 2230. Ore 6, 6j08, 635, 
7,05, 735, 8.45: I giorni; 9,05: 
«Ritratto di signora», di H. 
James (6); 9,32-10,12: Radio-
due 3131; 10: Spaiale OR 2; 
11,32: Le mille canzoni; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
1230: Il suono e la mente; 
1335: Sound track; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Tutto 

elezioni 1960: commenti sul
l'esito delle consultazioni del-
1*8 e 9 giugno • Filo diretto 
a cura della redazione del 
GR2; saranno mantenuti i 
seguenti appuntamenti: 17,32-
18,05: Le stanze • Esempi di 
spettacolo radiofonico; 1833-
18,50: Il racconto del lunedi: 
«Veleno» di Katherine Man
sfield; 21-2330: Prisma mu
sica. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: 6,45, 7 e 
25, 9,35, 11.45. 15,15, 18,45, 20 
e 15, 20,45, 2335. 
QUOTIDIANA RADIOTRE: 

6: Preludio; 635, 730, 10.45: 
Concerto del mattino; 738: 
Prima pagina; 10: Noi, voi,-lo
ro donna; 12: Antologia di 
musica operistica; 13: Pome
riggio musicale; 15,18: GR3 
cultura; 1530: I concerti di 
un certo discorso; 17: La ri
cerca educativa; 1730-19: Spa-
ziotre; 21: Nuove musiche; 
2130: Fogli d'album; 2130: 
L'orchestra da camera di Mo
sca; 23: F. D'Andrea presen
ta il jazz; 23,40: Il racconto 
di Mezzanotte; 24: Chiusura. 
I programmi tra le 21 e le 24 
subiranno modifiche per con
sentire informazioni sui ri
sultati elettorali. 

Due concerti a Milano 

È troppo grande 
il Palalido per 
così poca gente 

MILANO — Al Palalido i due concerti della London Stafo 
nietta, organizzati dalla Dischi Ricordi e dal Comune di 
Milano con altri contributi, sono stati un successo inconte
stabile dal punto di vista dei risultati musicali, e soltanto 
un mezzo successo per quanto riguarda la partecipazione del 
pubblico, che gli organizzatori speravano molto superiore alle 
circa duemila presenze che si sono avute in ciascuna delle 
due serate. 

Di per sé la London Sinfonietta avrebbe meritato folle 
straripanti: questo stupendo complesso inglese si è confermato 
ancora una volta una orchestra da camera di qualità ecce
zionali, a maggior ragione nella prima serata, quando ha 
suonato senza direttore. La responsabilità globale dell'inter
pretazione era dei solisti, la Argerich e Maisky, ma va sotto
lineata la duttilità, la sicurezza, la perfezione con cui la 
London Sinfonietta ne ha assecondato le intenzioni (ed è do
veroso ricordare almeno il nome del primo violino, Nona Lid-
dell che ha svolto un lavoro poco vistoso quanto essenziale). 

A loro volta i solisti non hanno deluso. Martha Argerich 
è parsa in gran forma, come interprete dei Concerto in Re 
maggiore di Haydn e del Secondo concerto di Beethoven, 
proposti in una chiave di immediata suggestione, piena di 
slancio, di estro e di freschezza. E non è stato da meno il 
magnifico violoncellista sovietico Misha Maisky, allievo di Ro-
stropovic ancora poco noto in Italia, che è merito di questi 
concerti aver fatto conoscere al pubblico milanese. Ha suo
nato i due Concerti per violoncello di Haydn con finezza ed 
eleganza straordinarie, con una affascinante bellezza di suono: 
davvero si rimpiangeva che interpretazioni cosi preziose venis
sero presentate in un ambiente cosi poco adatto. 

Nel secondo concerto dirigeva Riccardo Chailly, che l'anno 
scorso proprio insieme alla London Sinfonietta era stato 
protagonista di eccellenti interpretazioni stravùisklane, pur
troppo disertate dal pubblico milanese. Appunto Stravinski 
con Dumbarton Oaks e con la suite della Storia del soldato, 
è stato il momento culminante della seconda serata, grazie 
ad interpretazioni ammirevoli per la precisione e il teso rilievo. 

Meno compiutamente ci ha persuaso Chailly in Mocart, 
nonostante il contributo di solisti validi come Maria Tipo 
(nel Concerto K467) e Antony Pay (l'ottimo clarinettista 
della London Sinfonietta): soprattutto nel Concerto per cla
rinetto ci è parso incline ad una scansione un poco rigida; 
ma, in Mozart, non ci sentiamo di pronunciare un giudizio 
sicuro su Interpretazioni proposte in condizioni come quelle 
del Palalido, con una acustica tremendamente dispersiva, con 
accompagnamento di pioggia, metropolitana e rumori vari. 

p.p. 
NELLA FOTO: Il violoncellista Misha Maisky. 

Secondo 
Festival 
«Vivaldi 
e Venezia» 

VENEZIA — Sabato prossimo 
nella sala grande della scuo
la di S. Rocco, si inaugure
rà, con la serenata "a tre «Mio 
cor, povero cor » eseguita dal 
Clemencic Consort di Vienna, 
il secondo festival « Vivaldi e 
Venezia », organizzato dall'as
sessorato alla Cultura del Co
mune di Venezia, settore mu
sica, e dall'istituto italiano 
Antonio Vivaldi della fonda
zione Giorgio Cini, con la col
laborazione, quest'anno, del 
Teatro La Fenice. 

Il festival alternerà una 
rassegna di composizioni vo
cali (« Salve Regina », Sere
nata a tre. Mottetti, Cantate, 
Arie), meno note o inedite — 
ed è quello della presentazio
ne in un certo numero di 
anni di tutta la musica voca
le del « prete rosso » uno dei 
filoni che il festival intende 
seguire — con la presentazio
ne di musiche strumentali, 
raccolte per lo più per « ar
gomenti»; «Musica nello 
spazio» presenterà tutti i 
concerti pervenutici per dop
pia orchestra; «Musiche a 
programma e d'occasione » 
presenterà concerti quali «L' 
inquietudine », « Il riposo », 

e La tempesta di mare »: pro
poste di descrittivismo musi
cale di cui <z Le stagioni » so
no l'esempio più significativo. 

In totale sette concerti — 
in varie sedi cittadine — che 
verranno ripetuti a Mestre. I 
complessi: Clemecic Consort 
di Vienna. Orchestra del Tea
tro La Fenice, Orchestra da 
camera di Treviso, Comples
so'd'archi dell'Ensemble di 
Venezia, Orchestra «Piccola 
Symphonia », Orchestra dei fi
larmonici del Teatro Comu
nale di Bologna. I direttori: 
René Clemencic, Angelo Eph-
rikian, Gabriele Gandini, Pe
ter Maag, Sirio Piovesan. 

Primo collegamento 
in diretta 

contemporanea 
per 140 TV private 
ROMA — Per la mima vol
ta in Italia, l'emittenza pri
vata manderà in onda >ì ••-
presa di un avvenimento in 
diretta e contemporaneamen
te su diverse televisioni loca
li coprendo tre quarti del ter
ritorio nazionale, dal Veneto 
al Piemonte fino alla Cam
pania compresa. Avverrà in 
occasione delle finali del pre
mio « Centocittà-proposte per 
lo spettacolo musicale» cui 
hanno partecipato 140 emit
tenti private. Si svolgeranno 
il 13 e il 14 grugno prossimi 
a Caorle (Venezia). Si calco
la che non meno di otto mi
lioni di telespettatori dell'e
mittenza privata seguiranno 
questo « esperimento ». 

Ecco l'orario dei collega
menti: 13 giugno ore 1030 tra
smissione del dibattito orga
nizzato da «TV forum» sul 
tema «Emittenza pubblica e 
privata: quale coesistenza è 
possibile nell'attuale situazio
ne legislativa»; ore 2230 tra
smissione prima serata del 
premio; 14 giugno, ore 2230 
serata conclusiva, assegnazio
ne dei riconoscimenti, elezio
ne del «Teleforte 1980». In 
ambedue le serate, è previsto 
uno spettacolo musicale con 
l'intervento di cantanti e com
plessi. 

Festival dell'opera 
buffa napoletana 

NAPOLI — Sarà istituito un 
Festival dell'opera buffa na
poletana. L'iniziativa è dell'as
sessorato al Turismo e Spet
tacolo della Regione Campa
nia che ha promosso la costi
tuzione di un apposito orga
nismo che ne curi l'attuazio
ne. 

Il festival dell'opera buffa 
del Settecento dovrà curare, 
oltre ad una serie annuale di 
spettacoli altamente specializ
zati, la ricerca bibliografica 
e storica, rorganizzaxione di 
convegni e mostre, la revi
sione e pubblicazione di par
titure, la formazione profes
sionale di artisti. 

' Rostropovich-
Vishnevskaja 

al Maggio fiorentino 
FIRENZE — Il «Maggio mu
sicale» si accinge ad acco
gliere, nell^mbito della sua 
43* edizione, MsUslav Rostro-
povich, pianista, vtolonceiliBta 
e direttore di orchestra, e sua 
moglie, il soprano Galina Vi-
shnevskaja. L'esordio della 
coppia sarà questa sera al 
teatro «Della pergola» in un 
recital, appunto, della cantan
te con al piano Rostropovich, 
in un programma che spazze
rà da Ciaikov&Jd a Korsakov, 
Glinka e Rachmanmov. 

Concluso 
film umoristico 
con Jane Fonda 

HOLLYWOOD — Si sono con
cluse in questi giorni le ri
prese principali di itine to fi-
ve interpretato da Jane Fon
da, Lily Tomlin e Dolly Par
torì. Diretto da Colin Hintnft, 
il film, che è U primo inter-

Eretato da Jane Fonda dopo 
i Sindrome cinese, narra in 

chiave umoristica la lotta so
stenuta da tre segretarie con
tro il loro datore di lavoro 
(Sterline Hayden). Il film do
vrebbe uscire sugli schermi a-
mericani per Natale. 

FILATELIA 

Quattro 
emissioni 
italiane 

in giugno 
«t Giugno apri il pugno ». 

Lo si diceva per il vestia
rio in tempi nei quali in 
giugno non c'era il rischio 
di vedersi arrivare addosso 
una nevicata. Le Poste ita
liane debbono aver pensato 
che il detto si riferisse alle 
emissioni filateliche e per 
giugno ne hanno messe in 
cantiere ben quattro. La pri
ma è annunciata per 1*11 
giugno e consiste in un fran
cobollo da 80 lire celebrati
vo dei Campionati europei 
di calcio; da rilevare il fat
to che autore del bozzetto è 
il pittore Aligi Sassu. Il fran
cobollo è stampato in roto
calco policromo su carta fluo
rescente non filigranata, con 
una tiratura di otto milioni 
di esemplari. Il giorno della 
emissione l'Ufficio filatelico 
principale di Roma (via Ma
rio de' Fiori) userà un bol
lo speciale figurato. 

Il 13 giugno sarà emessa 
una cartolina postale da 150 
lire celebrativa dei principi 
del Panathlon International. 
Stampata in offset a sette 
colori su cartoncino bianco, 
la cartolina ha una tiratura 
di 800.000 esemplari. Il gior
no dell'emissione, l'ufficio 
postate di Sanremo userà un 
bollo speciale. 

Per il 14 giugno è annun
ciata l'emissione di due fran
cobolli da 170 lire della se
rie denominata « Patrimonio 
artistico e culturale italia
no » : i due francobolli di 
quest'anno sono dedicati alla 
mostra a Firenze e la Tosca
na dei Medici nell'Europa 
del '500 ». 

Il 28 giugno, infine, saran
no emessi i seguenti quat
tro francobolli della serie 
« turistica » : 80 lire, Erice; 
150 lire, Pavello; 200 lire, 
Roseto degli Abruzzi; 670 
lire, Salsomaggiore Terme. 

Filatelia 
e Resistenza 

Tempo fa ho avuto occa
sione di segnalare il catalo
go degli annulli italiani a-
venti per oggetto la Resi
stenza, l'antifascismo, la de
portazione, pubblicato dal 
Dopolavoro Ferroviario di 
Milano. Ecco ora un catalo
go che oltre agli annulli 

comprende i francobolli 
(Francobolli • Annulli - Tar
ghette leggenda • celebrativi 
della Resistenza italiana, a 
cura di Pier Paolo Mazzini, 
edito dal Centro Italiano Fi
latelia Resistenza, 1979, pp. 
36, senza indicazione di prez
zo). Sotto il profilo metodo
logico l'inclusione dei fran
cobolli è apprezzabile poi
ché consente uno sviluppo 
filatelico più equilibrato per 
le prossime edizioni. La trat
tazione delle bollature è in
vece limitata, poiché parte 
dal 1969. Utili le notizie 
che accompagnano il mate
riale presentato; ben ideato 
l'indice analitico, nel quale 
bolli e targhette sono sud
divisi in base al tipo di av
venimento ricordato. 

Per le successive edizioni 
penso che l'elencazione dei 
francobolli dovrebbe arric
chirsi dei francobolli emes
si in altri paesi a ricordo 
di personaggi e avvenimenti 
della Resistenza italiana. La 
catalogazione di bolli e tar
ghette dovrebbe risalire a ri
troso e non arrestarsi al 
1969. Per ulteriori informa
zioni su questa pubblica
zione ci si può rivolgere a 
Ettore Lugli, via G. Mar-
radi 40100 Modena. 

Mostra 
della Zecca 
Fino al 15 luglio, nei sa

loni dì Palazzo Braschi a 
Roma resta aperta la mo
stra allestita dalla Zecca di 
stato a suo tempo segnalata. 
La mostra è divisa in due se
zioni, intitolate rispettiva
mente * L'arte della meda
glia e della moneta nelle o-
pere della Zecca di Stato 
dal 1846 » e « L'oro dei Pa
pi nella collezione numisma
tica di Vittorio Emanuele 
III di Savoia » e compren
de oltre 3.000 pezzi, esposti 
in 60 vetrine. L'interesse 
storico e il pregio del mate
riale esposto è messo in ri
lievo da brevi note storiche 
che aprono ogni sezione del
la mostra. Di notevole inte
resse anche i macchinari e-
sposti, alcuni dei quali fun
zionanti. 

L'impegno posto nel se
lezionare e presentare il ma
teriale esposto non andrà di
sperso, poiché della mostra 
è stato redatto un catalogo 
di 416 pagine esauriente
mente illustrato che viene 
venduto al prezzo di 10.000 

' lire. 

Giorgio Biamino 

situazione meteorologica] 
LE TEMPE-

R A M E 

Una pertorbsstone alimentata da aria fredda 
centro-sette nlrIwnh ha Investito la nostra 
colsnnente le regioni settentrionali e quelle centrali 
si sano avuti aanavouuaentl estesi accompagnati da 
a carattere temporalesco e Idealmente di forte intensità specie in 
sballa del rilievi alpini ed appenninici. La piifsibnilont si 
ora abbastanza vesscenstate verso sud-est ma al san seguite 
ancora nna instabilità ptattssta accentasti. I ftnssneal di 
comincersafM ad attenaani in «taraste * 
occidentali e saccessrrameute da eueue tincaiebe 
lità la aavotesita potrà fraslonarsi e lasciare posto a anse di 
carattere temporaneo. I fenomeni di cattiva tempo 
stTUsente ad attenaani 

località 
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